
dum sulla predeterminazione dei
punti di scala mobile: ci furono
scontri durissimi in tutti i posti di
lavoro, ma in 10 mesi Lama, Ben-
venuto, Carniti e il sottoscritto,
che gli subentrò, misero in atto
una seria azione di unità».
ParlandodelPdhaposto i suoi trepa-
letti: serietà della proposta politica;
comprensione della proposta e fer-
reaunità interna.Ècosìchesivincono
le elezioni?
«Non voglio fare lo stalinista, co-
me qualcuno mi definisce, però se
mi chiedo perché abbiamo vinto
le amministrative e siamo riusciti
a intercettare questo vento di cam-
biamento che ha portato anche al
successo dei referendum, me lo
spiego con poche ma salde convin-
zioni. Intanto con un “no” degli
elettori ad un governo che ha con-
tinuato a dire che rispetto alla cri-
si stavamo meglio degli altri e non
ha fatto sforzi visibili per non fare
ristagnare lo sviluppo e poi con il
ruolo che ha giocato il Partito de-
mocratico. Noi, e non dico noi a
caso, siamo riusciti con Bersani se-
gretario, a ricostruire una capaci-
tà di proposta del partito. C’è un
gruppo di giovani che consente la
presenza della proposta del Pd in
tutta la periferia del Paese: questa
conferenza a Genova arriva dopo
tutte quelle regionali, con un risul-
tato di sintesi che ha impegnato
migliaia di militanti».
Vince il partito solido?
«Le rispondo così: quando è venu-
ta meno la concezione di un parti-
to basato sull’ordinamento demo-
cratico, come prevede la Costitu-
zione, è venuta meno anche la po-
litica. È accaduto dopo la crisi del
1993-94. Il partito aperto e parte-
cipato – le primarie le abbiamo in-
ventate noi ed è bene non dimenti-

carcelo -, con un grande ruolo dei
giovani, è fondamentale, ma ser-
ve un partito vero e strutturato, ca-
pace di aiutare e anche di criticare
il leader.
Il Pdcresceneiconsensimagli eletto-
ri ancora non vedono con chiarezza
un’alternativa. Nessuna critica?
«A me non piace dare troppa im-
portanza ai sondaggi, ma in que-
sto momento c’è una consistente
ripresa del nostro partito e credo
che questo sia dovuto alla concre-
tezza di Bersani. Questo è stato
uno degli elementi fondamentali
di questo primo e durissimo
round che abbiamo vinto. Oggi
noi siamo qui e stiamo parlando
di lavoro e lo stiamo facendo con
tutti i protagonisti. Questa è la
strada giusta anche per costruire
l’alternativa: il programma per il
Paese».
Apropositodiunità. Il senatoreIchino
haposizioni diverse rispetto alla rela-
zionediFassina.C’èchi la leggecome
una divisione.
«Ichino non ha una posizione diver-
sa, ha fatto una proposta di integra-
zione, come l’ho fatta io. Certo, po-
teva risparmiarsi di presentare un
documento che ha dato adito a illa-
zioni su posizioni di contrasto. Ri-
spetto al contratto nazionale, poi,
ha una posizione irreale: si può al-
largare la contrattazione azienda-
le, ma non superare. La presenza di
milioni di lavoratori nelle piccole
imprese impone la difesa del con-
tratto nazionale. Allo stesso tempo
devo dire che la proposta del libro
Boeri-Garibaldi, a cui fa riferimen-
to Ichino per superare la distanza
tra garantiti e non garantiti, è intel-
ligente e va approfondita nel tem-
po ma non riuscirebbe a affrontare
i problemi immediati come invece
fa la relazione di Fassina».❖

Il documento

IlsegretariodellaCgilSusannaCamusso:«Perabbassareletasseai lavo-
ratoridipendentieaipensionati -hadettoieriaGenova-bisognachequalcun
altropaghi.Pensoagli evasori fiscali, alle renditeealla transazioni finanziarie
e ai grandi patrimoni».

IlsegretarionazionaledellaCislRaffaeleBonanni.«Oggi -hadetto- lance-
remoun avviso ai naviganti: la riforma fiscale si deve fare. Lamanifestazione
Cisl serve a questo, a dire che c'è fermezza da parte nostra sull'esigenza di
ottenere una riforma integrale fiscale che inseguiamo da più di due anni».

I
punti principali delle proposte del
Pd

1. L'Europa per l'occupazione
dei giovani. Il Pd considera importan-
te che il tema del lavoro, in particola-
re giovanile e femminile, sia al centro
di una specifica iniziativa dell'Ue co-
struita intorno ad investimenti per
l'occupazione, l'ambiente e l'innova-
zione, alimentata dalle risorse raccol-
te attraverso l'emissione di eurobon-
ds, l'introduzione di specifici stru-
menti fiscali a livello europeo, tra i
quali la financial transaction tax.

2. La politica italiana per il lavoro,
i giovani e le donne a parità di mezzi
finanziari. Un piano nazionale per
l'occupazione giovanile e femminile.
Il Pd ritiene indispensabile il coordi-
namento delle iniziative nazionali, re-
gionali e locali per realizzare una poli-
tica nazionale efficace destinata ad
agevolare l'occupazione e in partico-
lare l'occupazione giovanile e femmi-
nile. Tra le iniziative specifiche che il
Pd ritiene opportuno realizzare vi so-
no: il contratto di apprendistato co-
me canale prioritario di accesso al la-
voro stabile, accompagnato anche da
incentivi alla stabilizzazione; il venir
meno dei vantaggi di costo del lavoro
precario: a parità di costi per l'impre-
sa, un'ora di lavoro precario deve co-

stare di più e un'ora di lavoro stabi-
le deve costare di meno. Sostegno
alle pensioni dei lavoratori più gio-
vani e meno tutelati e drastica ridu-
zione delle forme contrattuali

3. Il modello contrattuale. Il mo-
dello centrato sul contratto nazio-
nale di lavoro va riformato, ma il
contratto nazionale resta uno stru-
mento irrinunciabile.

4. La rappresentatività sindacale.
Rappresentanza e rappresentatività
sindacale, democrazia nei luoghi di
lavoro e pieno coinvolgimento dei
lavoratori alla validazione dei con-
tratti nazionali e di secondo livello.

5. Il diritto di informazione e par-
tecipazione dei lavoratori alle scelte
strategiche delle imprese. Il Pd ha
presentato proposte di legge per il
pieno riconoscimento dei diritti d'in-
formazione e consultazione dei la-
voratori, l'istituzione di comitati
consultivi permanenti, la promozio-
ne del sistema dualistico di gover-
nance aziendale.

6.Una riforma fiscale a favore
del lavoro e dell'impresa, dei giova-
ni e delle donne. Il Pd propone, ad
invarianza di gettito complessivo,
di ridurre le imposte sul reddito da
lavoro e d'impresa e recuperare ri-
sorse dal contrasto effettivo dell'
evasione e dall'innalzamento a livel-
lo medio europeo delle tasse sulla
rendita. ❖

Ecco ilmanifesto
democratico
Tutto in sei punti

Il governo
li prende
in giro

«Èverocheinvestiresuigiovanisignificalavorareperil futurodelPaese.Peccatoche
intuttiquestianni ilgovernononabbia fattoniente inquestadirezione. «Eoggi la ricettadi
Berlusconiè:arrangiatevi!DireicheBrunettaeBerlusconiprendonoigiovaniper ifondelli»
Lo afferma in una nota il presidente dei senatori del PdAnna Finocchiaro.
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